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Pesante squalifica a Rivera: 
per il capitano del Milan 

il campionato è finito 

A pag. 10 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo l'incriminazione di i anche per i sanguinosi incidenti di Milano 

Nuove prove del complotto fascista 
Corresponsabili i dirigenti missini 

IL «FEDERALE» DEL MSI DI FERRARA INCRIMINATO PER L'INCENDIO DELLA SINAGOGA 
Sempre più palese 
mano ai « camerati 

il legame fra i vari gravissimi episodi: l'attentatore al treno avrebbe confermato di avere fornito le bombe a 
» di Milano - I nessi con il gruppo Freda - Tre arresti a Ferrara riconducono ancora al MSI - Colpire i mandanti 

Alla vigilia dell'incontro a due di Parigi 

MINACCIA USA DI 
NUOVI ATTACCHI 
AEREI SU HANOI 

Phnom Penh 
nella morsa 

partigiana 
Una grave dichiarazione del segre
tario americano alla Difesa Richard-
son - Attaccata con razzi la base 

della capitale cambogiana aerea 

Nessuna 
esitazione 

UN ALTRO anello della tra
ma nera è venuto alla lu

ce. Un'altra indagine giudi
ziaria su fatti gravissimi e 
odiosi si concludi' clamoro
samente con pesanti imputa
zioni contro esponenti qualili 
cali del MSI e altri fascisti 
dichiarati II segretario della 
federazione missina di Ferra
ra è colpito da mandato di 
cattura: con lui. un ex consi 
gliere comunale missine fer
rarese. nonché diriaente del 
la Cisnal-bancari. e due fa
scisti padovani strettamente 
legati a Freda e a Ventura. 
I mandati di cattura sono per 
associazione a delinquere, in 
relazione con una serie di 
reati commessi , dai quattro 
.sotto l'egida di un « comitato 
prò Freda >: tra questi, par
ticolarmente esecrabili e ri
buttanti l'incendio alla sina 
goga ebraica di Padova e 
l'invio di lettere contenenti 
minacce di morte a numerosi 
L'MMffifrisfìreliir Non stlln-
ne esce confermata la natura 
razzista e nazista del gruppo 
Fr»da Ventuia. già sotto prò 
cesso per gli attentati del 
1909 e per la strnue di Piaz 
za Fontana: ma balzano in pri 
mo piano i collecamen'i di 
retti tra questo gruppo p 
personaggi che rivestono in 
carichi di responsabilità nel 
Movimento Sociale Itahani» 

Contemporaneamente le ti 
dag'ni condotte sul mestruo 
so tentativo di far saltare il 
direttissimo Genova Roma e 
sull'assalto fascista del 12 
aprile a M'Iann conclusosi con 
l'assassinio dell'agente Anto 
nio Marino, rivelano con som 
pre maggior chiarezza e ab 
bnndanza di particolari l'in 
treccio fra i due episodi, la 
loro appartenenza a un unico 
disegno criminoso. la paricci 
pazione ad essi di numerosi 
iscritti al MSI. e ne emerge 
che si è trattato di azioni 
coordinate, guidale da un uni 
co r cervello ». I giovani boro 
bardipn hanno parlato e par 
lano Ultimo, il Nico Azzi. 
autore del Tallito atlen'ato 
al treno ha confessato di 
aver fornito lui stesso le 
bombe che poi fecero sirage 
nei g ovedi nero di M lano 
Tutti hanno dichiarato di es
ser stati manovrati e spinti 
ad agire dai caporioni del 
partito neofascista 

Di tutto ciò noi non abh a 
mo mai dub tato ed è mollo 
imperlante che le inchieste 
dei magistrati abbiano per 
messo di giungere a risultati 
così chiari Sarebbe poro dav 
vero assurdo. ades*=o che le 
cose non seguissero f m> in 
fondo il loro corso Dinam le 
e bombe a mano recano il 
marchio missino o si ò trai 
tato — e si tratta - di un 
ampio tentativo di eversione 
terroristica, mirante a ^com
paginare l'ord-np de-nocrali 
co e cost:tuzionale Vi sono 
stati, dunque, e in parte sono 
già pienamente indiv-dt'a'i. 
dei promotori degli orgmiz 
latori, dei mandanti E" gain 
tei il momento d p"rv"iiirl' 
Le indagini devono andare 
avanti senza esitazioni e scn 
za ritardi fino all' ncrim ra 
zione di lutti i res'ioiisrb I 
Altrimenti il male non sarà 
spezzato alla rad'ce. altnmcn 
ti la democrazia 'tal ana con 
tinuerà a ossei e nvna-cata 
da questi suoi acerrimi e d 
chiarati nomici 

Sappiamo che il problema 
non è soltanto giudiziario, ma 
politico. Ma proprio per que
sto è necessario e urgente 
agire a fondo. Incriminare i 
capi missini implicati nei de 
litti contro la Repubblica si 
gnica dare un colpo a tutta 
la trama eversiva, sign fica 
isolare e colpire anche quanti. 
in delicati settori dell'appa 
rato statale sono stati e sono 
complici e correi. Le gran
diose manifestazioni unitarie 
antifasciste del 25 Aprile han 
no detto che è questa la vo 
lontà Terma dello masse pò 
polari. Non si CMII. si pio 

La « trama nera » fascista sull'Italia si 
delinea con precisione sempre maggiore man 
mano che le indagini sui nuovi crimini si 
estendono: episodi che potevano apparire sle
gati gli uni dagli altri risultano poi avere un 
nesso sia organizzativo che politico e tutti 
finiscono per risalire al M.S.I. E' quindi ora 
di colpire i mandanti. 

La notte scorsa, come abbiamo riferito 
nelle nostre ultime edizioni, il dottor Viola 
— che indaga sui fatti di Milano che hanno 
portato all'uccisione dell'agente Antonio Ma
rino — ha incriminato, per questo reato di 
strage, il fascista Nico Azzi che si trova in 
carcere a Genova già accusato della strage 
per l'attentato al direttissimo. 

Il giovane fascista ha riconosciuto di aver 
fornito ai camerati milanesi le bombe a mano: 
il nesso tra l'uno e l'altro degli episodi (im
plicitamente ammesso da Azzi nella lettera al 
Rognoni, lettera nella quale, dopo il suo 
arresto, esprimeva preoccupazione per quanto 
sarebbe accaduto il 12 a Milano) è ormai 
evidente anche se i problemi di competenza 
territoriale tra i magistrati inquirenti di Mi
lano e Genova impediscono di formularlo fino 
a questo momento in termini giuridici. 

Da Nico Azzi e Rognoni si giunge a Freda 
e alla strage di Piazza Fontana (tutti e tre 
questi fascisti usavano la stessa tipografia). 
E ancora a Freda si giunge attraverso l'altro 
importante episodio di ieri: il mandato di cat
tura emesso dal procuratore della Repubblica 
di Padova, dottor Aldo Fais, contro il segre
tario della federazione del MSI di Ferrara, 
Giuliano Borghi, contro il dirigente della 
CISNAL ed ex consigliere comunale Antonio 
Baio e contro due fascisti padovani, Aldo 
Trinco e Paolo Callegari, per associazione a 
delinquere e per l'incendio della sinagoga di 
Padova. 

Anche nelle dichiarazioni di De Min, impu
tato per l'attentato al treno, si torna al MSI 
o direttamente - attraverso le professioni di 
fedeltà al suo vice-segretario, on. Servello — 
o indirettamente, quando si attribuisce il ruolo 
di promotore di un gruppo terrorista al dottor 
Sergio Gozzoli che, seppure adesso avrebbe 
abbandonato ogni attività, è stato tuttavia 
consigliere comunale del MS| a Sesto San Gio
vanni. Da ogni lato e in ogni circostanza, in
somma, i gruppi eversivi appaiono stretta
mente legati al MSI anche se questo cerca di 
« scaricare » i più innegabilmente compro 
messi. A PAGINA 5 

URGONO COERENTI MISURE ANTIFASCISTE 

Profonda eco politica alle 
manifestazioni del 25 aprile 

Si ravviva il dibattito sulle sorti del governo • Reazioni all'intervista di De Martino 
Il centrista Gonella in appoggio a Forlani - Attacco di Gabrio Lombardi a Leone 

DELITTO DI PRIMAVALLE : 
CONVOCATO NELLA NOTTE 
IL NEOFASCISTA LAMPIS 

Improvviso interrogatorio nella notte, al palazzo di giu
stizia di Roma, del missino Angelo Lampis, in relazione al 
delitto di Primavalle. Il neofascista è stato prelevato da 
una pattuglia di carabinieri nel dormitorio della borgata. 
Mentre andiamo in macchina l'interrogatorio è ancora in 
corso. Intanto Achille Lofio, il giovane di a Potere Ope
raio », ha fatto sapere al giudice di essere disposto a 
rispondere alle domande sulla strage A PAG. 6 

S'INIZIA OGGI A ROMA 
LA T CONFERENZA 

DEL PCI PER LA SCUOLA 
Si apre questa mattina a Roma, al palano dei congressi, 

la seconda conferenza nazionale del PCI per la scuola sul 
tema < L'impegno politico e culturale dei comunisti per la 
riforma della scuola media superiore ». 

Il compagno Giorgio Napolitano introdurrà i lavori. Le 
relazioni saranno tenute dai compagni G Chiarante, M A. 
Manacorda, M. Raicich, M. Rodano. 

I lavori della conferenza si concluderanno domenica. 

A PAGINA 2 

Le grandi manifestazioni an
tifasciste in corso in tutto il 
Paese costituiscono il dato po
litico più importante ed elo
quente di questi ultimi tem 
pi. il dibattito tra i partiti e 
la stessa polemica sulle sorti 
del governo di centro-destra ne 
sono tortamente influenzati. 
La notevole partecipazione pò 
polare ai cortei e ai comi/i 
del 25 aprile e stata di per .-.é 
una risposta al criminale com
plotto fascista del quale sono 
emersi recentemente • tanti 
drammatici elementi. Tra ie 
forze politiche che furono prò 
tagoniste della Resistenza, e 
che firmarono la Costitu
zione. si è verificata poi — pur 
nella diversità delle colloca
zioni — un'area di convergei 
za e di consenso su alcuni pun 
ti clie riguardano la difesa del
la democrazia e il suo svilui> 
pò Uomini di diverse tenden
ze hanno sottolineato la ne 
cessita di una politica che mi
ri a colpire le radici del neo 
fascismo 

In molti vi e una preoccu
pazione consapevole per i dan
ni che in questo senso sono 
stati provocati dalla politica 
(e dalla stessa esistenza) di 
un governo che ha fatto della 
corsa a destra il proprio prò 
dramma II problema che 
quindi si pone dopo questo 2ì 

C. f. 
(Svilir IH il Ili imi /Highiti) 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 26 

Stasera c'è stato il primo 
conlronto tra due dei dete
nuti implicati nella tentata 
strage sul direttissimo Tori
no Roma, che doveva precede. 
re, come è noto, l'adunata 
missina attorno a Ciccio Man 
co in piazza Tricolore a Mila
no. Il confronto è avvenuto 
tra il ventiduenne Francesco 
De Min e il diciannovenne 
Mauro Marzorati. L'ha deciso 
il sostituto procuratore Carlo 
Barile dopo aver interrogato 
per alcune ore il solo De Min. 
Evidentemente il giudice in 
quirente ha voluto contestare 
ai due le contraddizioni emer 
se nelle rispettive posizioni, 
ma, a quanto è trapelato da 
indiscrezioni, il dott. Barile 
ha cercato e, si dice, anche 
ottenuto, una nuova rosa di 
nomi di missini che gravitano 
attorno al circolo milanese 
« La • fenice » entro il quale 
venne organizzato l'attentato 
al treno. 

Francesco De Min. cromista 
di rotocalco nella tipo^ralia 
di Pero dove venne segnalata 
la presenza di tritolo nel suo 
armadietto, avrebbe tenuto a 
distinguersi dai suo «amico 
d'infanzia, compagno di scuo
la. vicino di casa * Nico Azzi. 
Definendosi « l'ultima ruota 
del carro» de! complotto fa
scista. De Min avrebbe vanta 
to una sua particolare cultu
ra. descrivendo anche il alio 
ambiente familiare compo
sto di una sorella suora e di 
un'altra dottoressa. 

« Li conosco, li ho frequen 
tati, li ho anche aiutati, ma 
non appartengo al gruppo 
" La fenice " anche se stimo 
il loro ispiratore onorevole 
Franco Maria Servello » avreb
be dichiarato De Min e. subi
to dopo, avrebbe precisato: 
« Sono un militante del grup 
no " liOtta di popolo " che si 
ispira a Pacciardi e Birin 
delli ». 

De Min sarebbe stato poi 
largo di informazioni sul grup 
pò di destra al quale atlerma 
di aderire. Capo nazionale sa
rebbe quel Serafino Di Luia 
spesso nominato per gli avve-
nimenti che precedettero la 
strage di piazza Fontana e re
sosi da tempo latitante. Ideo 
logo del gruppo «ora a ripo
so per troppa fifa » sarebbe 
stato il dottor Sergio Gozzoli. 
quarantatreenne, nativo di Ge
nova e residente a Sesto San 
Giovanni (che anni fa fu con 
sigliere comunale del MSI di 
Sesto e venne condannato a 
2 anni di carcere nel luglio 
del '60 per un assalto r»qua 
dristico alla sede milanese 
del partito radicale) De Min 
avrebbe poi elencato i cogno
mi di alcuni tra i più attivi 
del g r u p p o : Polverosi. 
Provenza, Ceruti. Peri. Lauro-
ra. Giliberti 

Il magistrato inquirente a 
vrebbe improvvisamente sor 
preso il giovane tipografo di 
Pero chiedendogli precise in
formazioni sulla fabbrica di 
armi belga annotata nel suo 
taccuino dopo gli indirizzi del 
vice segretario del MSI Ser 
vello e di altri grossi nomi 
della «Destra nazionale». Ba 
rile avrebbe torchiato il De 
Min con una serie di doman 
de sulla possibile collocazio-

Giuseppe Marzolla 
(Sogno n pnftìnn 5) 
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Un reparto cambogiano ripiega dopo uno scontro: nei dintorni di Phnom Penh 

Aperta un'altra grande battaglia contrattuale 

Fermi oggi un milione di tessili 
Sciopero a Matera e a Cosenza 
L'infero settore (compresi i resterà bloccato per tutta la giornata - Per le Poste incontro con il governo 
il 3 maggio - Ieri senza trasporti pubblici per 3 ore • Astensione generale nelle due province per la rinascita del Sud 

Riprende 

| al Senato 

! la battaglia 

! sulla legge per 

i i fitti agrari 
i 

j e- Il provvedimento, appro-
. vato nei mesi scorsi dal 

- la Camera, attende ora 
il voto finale dei sena
tori - Nuove manovre di
latorie del governo. 

A PAGINA 2 
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Il loro e il nostro scandalo Watergate 
Lo scandalo Walcrgale ai 

luga in America Vale la ite 
no di riassumerne gli elcmen 
li esscnztalt, pei poi trarne 
qualche malico di riflessione 
Il 17 ontano 1972. durante l'ul 
lima campagna elettorale pre 
stdeiiztale cimine ex agenti 
delVFBI e della CIA furono 
sorpresi da un guardiano, e 
poi arrestati dalla polizia. 
mentre tentavano di installa 
re apparecchiature per mter 
ce'laziom telefoniche al sesia 
piano dell'edifìcio Waterga
te, nella sede, aoc. del Par 
tito democialico Altre due 
spie. implicate nella faccenda. 
furono arrestate poco dopi» 
Tutte - tranne una - turano 
processate e condannate a 
pene severe. dai nei ai venti 
anni 

Fui dal primo momento fu 
chiaro che il mandante della 
« spedizione » notturna era il 
Partito repubblicano, cioè ti 
partilo di Ntxon Ma il presi 
dente si chiuse, come d'abitu 
dine, m un silenzio altezzoso. 
e vietò ai suoi collaboratori 
di parlare tacendosi forte di 
quelle che vengono chiamate 
le « prerogative dell'esecvt' 
vo ». Una strana sordita del
l'opinione pubblica, che sor
prese non poco gli ossei LUIO 

ri, favori sul momento la 
tattica presidenziale E prò 
habile clic una di quelle cor 
renti psicologiche sotterranee. 
che in momenti storici crucia
li trascinano le mas^e verso 
una sola direzione abbia in 
dotto la stragrande maggio 
ranza degli americani a disia 
teressarsi dello scandalo, pei 
clic Suton apparirà I unico I 
candidalo capace di chiudere 
un « affate >. ben più grave, e 
ormai insopportabile quello 
riclnamila Ma rieletto \uon. 
firmati gli accordi di Parigi. 
e amata la questione indoci
nese verso una soluzione (per 
quanto ancora difficile, per 
che deliberatamente ostacola
ta dallo stesso governo ame 
ricanoi. ecco die lo scandalo 
Watergate ritorna di attuali 
là. riprende il suo posto sul
le prime pagine dei giornali 
americani, mobilila cronisti, 
commentatori, disegnatori sa
tirici. giudici, parlamentari 

L'unico imputato ancora 
non condannato, James Me-
Cord, al quale un giudice lia 
offerto una riduzione delia 
pena m cambio di informa
zioni (in America la cosa è 
legale!, comincia a dire la Le
nta. Si risate, così lapidameli 
le, mollo in itilo- all'ex mini 

stro della giustizia Mitchcll, 
che all'epoca dirigeva la cam
pagna elettorale di Sixon; al
l'ex ministro del commercio 
Maurice H. Stans, che si oc
cupava delle finanze del Par
tito repubblicano, ai polenti 
consiglieri e strettissimi col
laboratori del presidente John 
Dean, Jeb Stuart Magruder. 
Harry Robin* llaldeman. Eh-
richman; al direttore prov
visorio dell'FBI Patrick Gray 
iche e costretto a dimettersi). 

Lo stesso yixon e investito 
dallo scandalo Un'inchiesta 
tiatlup dimostra che il 41 per 
cento degli americani lo ritie
ne implicato nella faccenda 
Certo è comunque che il pre
sidente ha mentito quando 
ha incaricalo i suoi portavo
ce di negare ogni rapporto fra 
la Casa Bianca e l'affare Wa
tergate. Con sprezzante sar
casmo, il settimanale Time 
pubblica una lista di tali smen
tite, la cui lettura - oggi — 
risulta grottesca. 

Sbaglia chi esalta la capa
cità degli americani di lava
re in pubblico i loro panni 
sporchi scrivendo che « negli 
Stati Uniti, assieme al fetore 
suscitato da certi episodi, si 
respira ancora Vanii torte del
la demuciazia ». Lo scandalo 

dimostra, al con-Watergate u i m ^ u u , ut um- : 
trarlo, quanto marcio ci sia ; 
nel « baluardo del (cosiddci- < 
tot mondo Ubero» In fin dei 
conti nessuno dei grossi pe \ 
sci ( Mitchell, i « prussiani » 1 
Haldeman e Ehrtchman, pei \ 
esempio! è finito in galera 
Di un'epurazione ira t consi j 
glten e gli alti papaveri della \ 
Casa Bianca si parla sottaii- j 
lo. E non si sa ancora che • 
cosa dirà Nixon quando si \ 
deciderà finalmente — 
ha promesso — a parlare alla 
TV della losca faccenda Inol
tre sarebbe ingenuo non ca
pire che to scandalo Waterga
te è scoppiato anche perclic 
forze non disinteressale (fra 
cui alcune delle a camarille» 
o «cosche» che si dividono 
fette di potere a Washington) 
hanno voluto die scoppiasse. 
E' vero però anche che un 
sussulto democratico scuole 
strati di opinione pubblica ne
gli USA, e che di tale sus
sulto si tanno interpreti ma
gistrati, parlamentari (perfi 
no conservatori, come il sena
tore Sam Ervin, « fanatico » 
della Costituzione) e soprat
tutto giornali e giornalisti. Ed 
è comunque positivo che le 
rivelazioni abbiano colpito in 
alto, fino a sfiorate il picsi 
dente. 

A questo punto il paragone 
con il nostro affare dello spio
naggio telefonico e spontaneo. 
Ma è anche a svantaggio del
l'Italia. Qui, nonostante l'evi
dente connessione fra spie te
lefoniche. gruppi neofascisti. 
personaggi dell'apparato sia 
tale, intercettazioni e « tra
ma nera ». si continua a pe 
star l'acqua nel mortaio, e gli 
unici ad essere in qualche 

i m°d° toccati sono alcuni degli 
5 _rL esecutori. 1 mandanti non so 

! no nemmeno nominati Se in 
America non si respira affat
to « l'aria forte dello demo 
crazia», in Italia fortissima è 
la puzza di arrogante autori 
tarismo. di attacco allo demo
crazia, di fascismo. Ciò non 
significa affatto che tale li
nea (la linea del governo di 
centrodestra) debba prevale
re. L'Italia ha forze fdi sini
stra, democratiche, popolari) 
sufficienti a spezzare compii 
cita, frustrare velleità, far fal
lire complotti. Dei quali il 
nostro «caso Watergate» è 
solo un momento, clamoroso 
e vergognoso 

a. s. 

NOTIZIE A PAGINA 11 

Entra nel vivo oggi con un 
primo sciopero nazionale di 2-1 
ore la • vertenza contrattuale 
dei tessili. Riguarda oltre 
800 mila lavoratori, compresi 
{ili addetti al settore abbiglia
mento e calze maglie. La cale 
goria è formalmente impegnati! 
per questo primo appuntamento 
di lotta: manifestazioni. as 
^emblee. cortei si svolgeranno 
ovunque. Si tratta della prima 
risposta dei lavoratori (che nel 
le settimane precedenti hanno 
effettuato Io sciopero dello .vira 
ordinario) all'atteggiamento pa 
drenale che pur non ponendo 
pregiudiziali di carattere poli 
tico generale ha respinto gli 
obiettivi qualificanti della piai 
taTorma e in particolare: clas
sificazione unica, aumento sa
lariale. miglioramenti normativi 
per ferie, volontarietà delle pre 
stazioni straordinarie, unifica
zione contrattuale. La Torte ac 
centuazionc sociale di questa 
vertenza contrattuale (come 
di quella dei 200 mila calzato 
rieri, in lotta anch'essi oggi 
pi>r l'iniera giornata) è dala 
dalla presenza attiva delle la 
voranti a domicilio. 

Altre categorie sono ancor.! 
impegnate nelle vertenze con 
trattuali: tra queste i 180 «mia 
postelegrafonici nei confronti 
dei quali il governo si è riman 
giato gli impegni già assunti 
L'iniziativa dei lavoratori ha co 
stretto il governo a riaprire Io 
trattative. Il 3 maggio iniziano 
gli incontri fra i sindacati e la 
Federazione CGIL-CISL e il pre 
sidentc del Consiglio Andrcotti. 

(ili autoferrotranvieri hanno 
dato vita ieri ad una nuova 
giornata di lotta nazionale: tre 
ore di sciopero per il rinnovo 
del contralto scaduto nel diccm 
lire scorso: nei prossimi giorni 
metteranno a pun'o un program 
ma di azioni che sia capace di 
creare un vasto fronte di al 
leanze con le grandi masse di 
utenti. Ricordiamo infine clic 
proseguono le azioni articolai»' 
dei marittimi e che oggi scio 
perano i minatori. 

Per la rinascita del Mezzo 
giorno, per la piena occupazione 
e le riforme si fermano oggi le 
Provincie di Cosenza e di Ma 
tera: in questa città avrà luogo 
una grande manifestazione alla 
quale hanno dato la propria 
adesione forze politiche demo
cratiche e numeroso asj-enihlcc 
elettive. 

A PAGINA 4 

152 I MORTI SULLE STRADE 
NELLA SETTIMANA DI ESODO 

Un pesante bilancio di sciagure h:i accompagnato la conclu 
sionc del * ponte » più lungo dell'anno. Il 25 aprilo hanno 

| circolato per l'Italia quasi sette milioni di automobilisti. Tra 
; le cause prime dei mortali incidenti clic si sono verificati Mino • 
i da annoverare i sorpassi azzardati e il non rispetto dcila -
! precedenza. Un sedicenne era alla guida della e 1-7 > che. i 
i schiantatasi contro una * Bianchina .. ha provocato la morte 
; di sette persone a Bari. A PAG. t 

OGGI Cocò 

I GIORNALI hanno dato 
ieri grande nlieio, del 

resto pienamente giustifi
cato. all'intervista dell'oli. 
De Martino all'Espresso. 
intervista in cui ti segre
tario socialista ha auspi
cato l'avvento di una nuo
va maggioranza di gover
no alla quale il PSI sa 
rebbe pronto a offrire il 
suo appoggio. A un certo 
punto, accennando alla 
polemica sulle spese im
produttive, l'on. De Mar
tino ha detto: «...In que 
sto campo la politica della 
spesa condotta dal gover
no centrista, con la dire
zione del Tesoro affidata 
al l'on. Malagodi. dal qua
le molti si attendevano 
austerità e rigore, è la pili 
dilapldatrice che mai si 
sia avuta in Italia ». 

L'accenno all'on. Mala-
godi ci pare assotutamen-
te pertinente. Quando fu 
chiamalo al governo, e 
propriamente a reggere il 
ministero del Tesoro. 
fummo in molti a dire del 
segretario liberale- «Ades
so è finita la cuccagna». 
anche perchè questi libe
rali si tirano sempre die
tro la tradizione come se 
fosse un bassotto e Mala-
godi si aggirava attorniato 
dalle ombre venerate dei 
Sella, dei Lonza e degli 
Einaudi, e circonfuso da 
una fama di ostinato spa
ragnino. Ma Malagodi, lo 
si è poi visto, deve essere 
tirchio solo con i soldi 
suoi, non è come i classici 
avari genovesi, che posso 

no persino dirsi disinte
ressali, nel senso che sof
frono non soltanto per la 
durata delle telefonale in
tercomunali che fanno, 
ma anche per la lunghez
za di quelle che ricevono. 
Malagodi no: egli spende 
i miliardi nostri con una 
spensieratezza da vincito
re di lotteria, ma è gelo
sissimo dei suoi denari 
personali. Non fa che an
dare all'estero e non ha 
ancora pensato di compe
rarsi una lobbia, al po
sto di quel cappelluccio 
che inalbera e che lo fa 
somigliare a un mediato
re di bestiame. 

Ma la vera ragione per 
la quale l'on. Malagodi di
stribuisce da ogni parte 
soldi, come se invece che 
un ministro del Tesoro 
fosse un croupier, è che si 
sente inebriato e felice. 1 
non più giovani, tra noi, 
ricorderanno i consueti si
gnori Boiirbichon delle 
pochades francesi che, au
steri notai e irreprensibili 
mariti in provincia, veni
vano ogni tanto a Parigi a 
fare la bisboccia e a farsi 
chiamare Cocò. Ecco: Ma
lagodi al ministero è Co
cò. versa champagne nei 
lieti calici e quando è so
lo, nello studio austero 
di Quintino Sella, balla il 
can<an. Lo accompagna, 
inutilmente, il governato
re Carli, un altro che, se 
slesse a casa, risparmie-
remmo le spese di viaggio 
e andremmo in malora lo 
stesso 

Forttbracci* 


